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 L’approccio alle tecniche pittoriche viene favorito offrendo all’allievo la possibilità di constatazioni pratiche sullo sviluppo storico delle opere d’arte dai primordi attraverso le epoche più fulgide fino alle manifestazioni contemporanee più salienti.

Tramite l’osservazione e l’indagine sulle specificità dei materiali, degli stessi se ne sonda la resistenza o l’elasticità o la lucentezza o altre qualità e caratteristiche basate sui principi fisici e chimici, nonchè se ne attestano i limiti di applicazione. 
Di conseguenza si attuano come esercizio, risoluzioni pratiche con elaborati che permettono una conoscenza e una ricerca delle possibilità di applicazione della materia pittorica, approfondendo le metodologie artistiche: pittoriche, grafiche, etc…

La volontà dell’artista si esprime esponenzialmente negli ampi spazi del luogo e della forma: supporti e sostanze si compongono a piacimento, la tecnica che egli usa è legata al materiale, per forza di cose è influente anche lo strumento usato per  concretizzare il lavoro in un’opera artistica. Fino a quando materia, strumenti, volontà creativa coesistono, tutto è possibile, si opera e l’idea primaria è realizzata.
In seguito a variazioni materiche e strumentali, l’espressione artistica prende pieghe e versi alternativi: l’allievo, in laboratorio durante le fasi operative lo potrà verificare. 
Ogni variazione, la miscelanza di materiale e strumenti, è protesa e si è evoluta con metodo personale per il raggiungimento dell’individuale pura specificità creativa.
Ovvero ci si serve anche di altri ritrovati, dalle innovative composizioni, versatili e giustamente flessi all’uopo artistico per ottemperare al progetto artistico.
Non a caso, le intuizioni dell’artista nell’usare i più svariati attrezzi e sostanze nell’ultimo secolo hanno prodotto molteplici generi espressivi: ne saranno indagati i mezzi, ne saranno assaporati i risultati.
Sottolineando queste relazioni ed inducendo gli allievi al confronto, il lavoro sul percorso delle tecniche artistiche si alterna tra un analitico rigorismo tecnico-scientifico e la predisposizione alla ricerca per individuazione dell’imput che induce alla libera creatività.

Le fasi, dunque si snodano come analisi e riconoscimento dei metodi tradizionali, sperimentazioni di svariate tecniche e materiali, finalità ultima: ricerca personale dell’allievo come momento propulsivo per una propria produzione. 

Un flash sui materiali di sintesi di ultima produzione e relativa composizione induce a riferimenti a linguaggi artistici più recenti, il che comporta indagini più particolari.

 Dal microcosmo del colore analizzato come pigmento e composto chimico, a zummate in profondità dello strato materico fino a fagocitarne l’intrinseco valore, ci si volge poi per risalire al colore, strato globale dell’opera, come mezzo e strumento avente potenza formale, lineare e plastico posto sulla superficie pittorica. Analogamente lo stesso metodo e discorso varrà per altri tipi di materie.

Le visualizzazioni dialogiche traslate in modo grafico, pittorico, pitto-scultoreo, video, etc.. completeranno la ricerca dell’allievo.
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